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L a gioia e la commozione dei
fedeli radunati ieri matti-
na nella piazzetta dell’o-

spedale “Gemelli” a Roma per ve-
dere in presenza il Papa, dopo 38
giorni di ricovero in ospedale, è
stata condivisa da milioni di per-
sone in tutto il mondo collegate
tramite la diretta tv. Mostrando-
si dal balcone del “Gemelli”, se-
duto sulla sedia a rotelle, France-
sco ha condiviso ancora una vol-
ta la sua “normalità” e anche la
sua eccezionalità di padre.

Viene da chiedersi perché da
tutte le parti del mondo così tan-

te persone, cristiane e non, in
queste settimane siano state in
ansia per il Pontefice. La risposta
più semplice e immediata è che
lo si avverte ormai come un inse-
parabile compagno di cammino;
un “pastore che sta sempre in
mezzo al gregge”, compagno e
guida che ci aiuta a guardare il
mondo.

Abbiamo imparato, anche gra-
zie alla comunicazione traspa-
rente sulle sue condizioni di sa-
lute, a sentirlo ancora di più co-
me uno di noi, fragile, malato,
eppure pieno di speranza.
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La lieta “Novella” della carota Igp
CARMEN GRECO

«C ome faccio ad arrivare
primo se gli altri sono
bravi quanto me?».

Ad illuminare Pietro Calabrese,
pioniere della coltivazione delle
carote in quel di Ispica sono state
sempre curiosità e ambizione. Le
stesse che, nel 1976 l’hanno spinto
a “copiare” un produttore svizze-
ro che già negli Anni Cinquanta
aveva trovato il suo “eldorado”
agricolo nel Sud Est della Sicilia.
Oggi che di anni ne ha 86, rac-
conta con un pizzico d’orgoglio
quell’avventura che ha trasfor-
mato la carota, in particolare la
carota novella di Ispica Igp, in
uno strumento di promozione
del territorio.

«Vedendo lo svizzero che colti-
vava questa qualità di carote buo-
nissime e croccanti - racconta - ci
siamo chiesti come mai avessero
un sapore così particolare e ci sia-
mo convinti che questo ortaggio
coltivato qui potesse avere un fu-
turo. Così abbiamo cominciato a
lavorarci su. Fino a quel momento
facevamo pomodori, cipolle, or-
taggi in genere. Oggi possiamo di-
re che la scelta di coltivare carote
fu una giusta intuizione, tanto da
attirare i commercianti del nord
che videro in questo prodotto u-
n’opportunità per il mercato. Da
allora non ci siamo più fermati».

Fra quei commercianti c’era
anche il padre dell’attuale presi-
dente del Consorzio di tutela del-
la Carota Novella di Ispica Igp
(costituito nel 2010). Massimo Pa-
van, venticinque anni fa si è tra-
sferito in Sicilia, e oggi è alla te-
sta di un piccolo esercito di soci-
produttori (attualmente 18) deci-
si a far decollare definitivamente
sui mercati questa “eccellenza”
coltivata nelle province di Ragu-
sa e Siracusa.

Una sfida non facile considerata
la concorrenza di Paesi come Por-
togallo, Spagna, Israele, Turchia
ed Egitto, principali produttori, e
anche i tentativi di «spacciare
prodotti d’importazione per pro-
dotti italiani - denuncia Pavan -.
Oltre che una truffa alimentare
questa situazione crea un danno
ai nostri produttori che nel mo-
mento della richiesta del mercato
si vedono abbassare gli ordini a
favore di carote prodotte in Paesi
terzi. Noi ci diamo da fare tutti i

giorni per portare le carote italia-
ne sulle tavole dei consumatori,
ma chiediamo con forza maggiori
controlli nei porti d’ingresso dove
avviene lo sbarco di queste merci.
Tracciabilità e rispetto per le re-
gole tutelano sia i produttori che
i consumatori i quali hanno la
certezza di acquistare carote ita-
liane».

Stabilite le regole, bisogna rico-
noscere, però, che la narrazione
della carota novella di Ispica Igp è
tutta da scrivere. E i produttori
che ne se sono resi conto, si stan-
no mettendo in moto per recupe-
rare il tempo perduto. Partendo
dalle qualità organolettiche di
queste carote, una vera miniera di
minerali e vitamine, betacarotene
in primis. Senza contare il colore
arancio molto intenso, il profumo
particolare, l’aroma erbaceo e la
croccantezza. «Sembra una cara-
mella», sostiene un produttore,
ed è vero (le abbiamo “testate” sul
campo ndr), tanto che le mense
scolastiche del nord le richiedono
per i menù dei bambini «per le
scuole locali non c’è domanda».

Il “problema”, se così lo voglia-
mo chiamare, è la tempistica di
produzione. Le carote novelle di
Ispica Igp, infatti, sono tipica-
mente invernali-primaverili,
vengono seminate a settembre e
raccolte da febbraio a giugno, il
che le rende “limitate” dal punto
di vista della shelf life (la durata
della conservazione). Bene, si di-
rebbe, ma non è così. «Le filiere
commerciali - spiega Carmelo Ca-
labrese, produttore - tendono ad
avere una standardizzazione spal-
mata sui 12 mesi dell’anno e così la
stagionalità diventa un elemento
critico invece che essere un ele-
mento di forza», con il rischio di
ritrovarsi sulla tavola carote pro-
dotte in Germania, Francia, Bel-
gio, Olanda, Polonia raccolte al
massimo entro il mese di dicem-
bre e poi conservate per mesi
dentro i frigoriferi. La cosa che
può sembrare singolare è che
questi Paesi, una volta terminate
le loro scorte vengono alla ricerca
delle nostre carote. «Negli ultimi
due anni abbiamo avuto una forte
richiesta da parte dell’export -
continua Calabrese - perché a
causa del cambiamento climatico
e della siccità i Paesi dell’Est Euro-
pa sono rimasti presto senza caro-

te, cosa che ha spinto gli importa-
tori ad acquistare il nostro pro-
dotto».

Con una superficie coltivata di
circa 1.500 ettari per una produ-
zione di 40mila tonnellate e circa
1.000 operatori impiegati a vario
titolo nel settore, il valore del
comparto carota Novella di Ispica
Igp si aggira sui quattro milioni di
euro. Un “tesoro” che deve ancora
essere capitalizzato, a partire dal-
la possibilità di chiudere la filiera
con la trasformazione in loco, un
terreno sostanzialmente inesplo-
rato in Sicilia (solo qualche arti-
giano l’ha fatto ndr), basti pensare
a cosa possa rappresentare l’a u t o-
produzione di succhi, marmellate
o cosmetici. Un percorso sul quale
si sta ragionando, se è vero che i
soci del Consorzio hanno chiesto
la modifica del disciplinare pro-
prio per inserire la quarta e la
quinta gamma, cioè la possibilità
di trasformare la carota in un
prodotto (anche cotto) pronto al
consumo.

«Quest’anno il nostro obiettivo
è raggiungere 60mila quintali di
prodotto certificato e il 30 per
cento di quello commercializzato
con il marchio Igp - annuncia Pa-
van -. Obiettivo del Consorzio -
aggiunge l’imprenditore agricolo
- è quello di far conoscere il pro-
dotto e le sue caratteristiche uni-
che, attraverso progetti mirati e
attività di promozione nei vari ca-
nali di distribuzione per poi arri-
vare all’utente finale, un consu-
matore consapevole, particolar-
mente attento ai prodotti di qua-
lità. L’esigenza principale è infor-
mare i consumatori sui caratteri
distintivi rispetto ad altre carote
valorizzandone le qualità organo-
lettiche. Nel nostro Paese il clien-
te si è fidelizzato a un prodotto di
qualità e vede l’Igp come sinoni-
mo di pregio e valore». Pagata
70/80 centesimi al kg al produtto-
re, il prezzo della carota Igp al
mercato si aggira su 1.40 euro al
Kg. La raccolta 2025 si preannun-
cia positiva dopo i problemi di
siccità iniziali (ma è ormai una
condizione cronica) risolti con un
febbraio di piogge abbondantissi-
me. «Quello che al momento at-
tuale incide di più - dicono i pro-
duttori - sono i costi di produzio-
ne, per esempio l’energia elettrica
per attingere l’acqua dai pozzi».
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Sopra il titolo, la suddivisione per calibro delle carote novelle di Ispica
Igp e la coltivazione in campo. Qui sopra la raccoglitrice in azione. La
carota novella di Ispica Igp viene coltivata nelle province di Ragusa e
Siracusa su una superficie di circa 1.500 ettari. Il Consorzio di tutela
nato nel 2010 raggruppa attualmente 18 aziende agricole.
(Foto Carmen Greco)
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d’eccellenza, cerca ora
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